
Sassari, 13 dicembre 2008. 
 

Chiarissimo Professore Alessandro Maida 
Magnifico Rettore della università di Sassari 

spm 
 

Oggetto: Bilancio di previsione 2009 (SA del 15 dicembre 2008) 
Riferimento: nostre lettere del 27 novembre e del 12 dicembre. 
 
Magnifico Rettore, 

impossibilitato a partecipare a questo SA (posticipato rispetto alla sua data originaria di 
convocazione) ho chiesto al collega prof. Comenale, la cortesia di sostituirmi nella rappresentanza 
della Facoltà di Giurisprudenza. In tale rappresentanza, il prof. Comenale ha –ovviamente– pieni 
poteri decisionali. Sento, tuttavia, il dovere di fare avere a te e al SA, una mia nota sui problemi di 
bilancio, data la situazione gravissima che già si è creata e che ulteriormente si profila. 

I tagli operati ai trasferimenti alla Facoltà da parte dell’Ateneo nei bilanci 2007 e 2008 più il 
loro mantenimento nel 2009 hanno portato la Facoltà di Giurisprudenza a poter fare conto per tutte 
le proprie esigenze del prossimo anno in soli € 55.000 circa (sostanzialmente nella sola somma 
assegnataci dalla RAS) quando le spese di pulizia ammontano da sole a € 33.000, mettendo 
gravemente a rischio la possibilità di funzionamento della Facoltà (a tacere, qui, da ogni 
considerazione di opportunità, di equità e di legittimità: vedi deliberazione del CdF dell’11/12/08, 
in ‘riferimento’). 

La segnalazione ufficiale di tali problemi al direttore amministrativo dell’Ateneo ha 
prodotto, da parte del direttore, nel corso di un suo colloquio con il segretario amministrativo della 
Facoltà, la conferma della volontà di proseguire nella linea di tagli ai trasferimenti e la 
dichiarazione della intenzione di sottrarre (per la prima volta) alla Facoltà anche gli € 52.000 della 
RAS. 

Credo che questa ultima "intenzione" sia soltanto una opinione personale e fondata su 
qualche malinteso, perchè se essa dovesse avere seguito, la Facoltà sarebbe evidentemente costretta 
a chiudere i propri locali a partire dal 1° gennaio 2009, essendo assolutamente impossibilitata ad 
assicurare il livello minimo di igiene sanitaria. 

Magnifico Rettore, devo credere che all’origine di questa situazione ci sia anche qualche 
equivoco dovuto ad una imperfetta comunicazione tra uffici; a questa situazione –però– si può ora 
facilmente e tranquillamente ovviare, in sede di previsione e programmazione, con un minimo di 
buon senso e di buona volontà. 

Ti formulo, pertanto, in vista della formazione del bilancio di Ateneo per il 2009, le 
richieste/proposte seguenti: 

1) Conferma della assegnazione alla Facoltà del contributo RAS di € 52.000; 
2) Revisione profonda dei criteri del taglio ai trasferimenti di fondi per il miglioramento 

della didattica (taglio che colpisce in maniera assolutamente e insopportabilmente iniqua  alcune 
Facoltà tra cui, in particolare, la Facoltà di Giurisprudenza); 

3) Revisione (come già effettuata nel 2008 per il 2007) e/o rateizzazione su almeno tre 
bilanci (2009, 2010 e 2011) dei tagli ai trasferimenti degli stessi fondi deliberati per il 2007 e 2008; 

4) Revisione dei criteri di calcolo della assegnazione dei fondi di dotazione ordinaria (alla 
Facoltà di Giurisprudenza vengono assegnati € 19.000, molto meno di quanto viene assegnato a 
strutture di dimensioni e compiti decisamente inferiori). 

Ti segnalo, inoltre, che la Facoltà ha subito il taglio –inspiegabile– nel trasferimento dei 
fondi per biblioteche e laboratori (meno € 13.500 nel 2008, cui bisogna porre rimedio). 

Confidando nella positiva considerazione delle proposte della Facoltà di Giurisprudenza, ti 
invio cordiali saluti. 
 



 
 

(Giovanni Lobrano) 
 

p.s.  Magnifico Rettore, il Consiglio di Facoltà di Giurisprudenza è convocato il giorno 29 dicembre 
alle ore 10 per un secondo esame del bilancio di previsione 2009; è importantissimo per la Facoltà 
conoscere l'orientamento del Rettorato sulle questioni che ti ho prospettato in tempo utile per tale 
riunione. G. L. 
 
  


